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Al Magnifico Rettore 

Al Prorettore

Al Direttore Amministrativo 

Al Personale tecnico – amministrativo 

Alle OO.SS. 

Alle RSU 

Università degli Studi della Basilicata 

        La Flc Cgil di Basilicata, in riferimento alla situazione venutasi a creare a seguito del rinvio dell’incontro tra parte pubblica e parte sindacale con all’oggetto: 1) progressione economica all’interno della categoria CCNL 16 ottobre 2008, anno 2010: comunicazioni; 2) Ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo del personale tecnico-amministrativo, esprime sconcerto e preoccupazione perché si denota un galoppante “stato onirico” .

        Mai avremmo pensato che la richiesta di rinvio di soli 2 giorni (la Flc aveva dato disponibilità nei giorni immediatamente successivi, il 2 e 3 dicembre) dell’incontro previsto per il 30 novembre 2010, avanzata sommessamente e tempestivamente, avrebbe creato un clamore di portata colossale. 

        Mai avremmo pensato che l’Amministrazione,  di fronte alla richiesta di una O.S. di rinviare l’incontro di soli 2 gg, venisse meno al ruolo istituzionale e condizionasse la propria disponibilità all’accettazione del suddetto incontro di alcune altre  OO.SS. e/o  componenti della RSU.

        Mai avremmo pensato che alcune OO.SS. e/o componenti della RSU potessero permettersi di ostacolare la partecipazione ad un incontro importante e delicato un’altra sigla sindacale.

        Mai avremmo pensato che alcune parti sindacali potessero “dettare l’agenda” indicando quali i punti all’ordine del giorno fossero da rinviare e quali quelli  improcrastinabili. 

        Mai avremmo pensato che un’Amministrazione, richiamata alla “responsabilità istituzionale” avrebbe posticipato di una settimana l’incontro senza acquisire una disponibilità formale delle altre OO.SS. e/o componenti Rsu per una data più ravvicinata rispetto a quella del 7 dicembre 2010.

        Mai avremmo pensato che rappresentanti sindacali potessero banalizzare maleducatamente gli impegni sindacali “improcrastinabili” confondendoli  artatamente con la “conciliazione della propria vita”.
       Mai avremmo pensato che una O.S. si permettesse di utilizzare strumentalmente la mancata firma di un contratto di un’altra sigla sindacale con il diritto di quest’ultima alla partecipazione al tavolo contrattuale. 

        Mai avremmo pensato ………. 
      Eppure tutto è accaduto paradossalmente nel massimo  “Tempio” del sapere e della conoscenza: l’Ateneo lucano. Ed è accaduto in un momento drammatico per il paese, dell’Università italiana e soprattutto per l’Università della Basilicata che richiederebbe senso di responsabilità e rispetto da parte di tutti unitamente all’accantonamento di strategie anacronistiche basate sulla “polemica come puro spirito”.

        La Flc Cgil di Basilicata, relativamente alla terza tornata delle progressioni orizzontali, invita i rappresentanti delle altre OO.SS. a valutare serenamente la scelta di firmare un Contratto Integrativo sulle Progressioni Economiche Orizzontali (PEO) senza una certificazione formale dei fondi da parte dell’Amministrazione e, peggio ancora, condizionata dall’eventuale disponibilità di utilizzo dei fondi regionali (questa era la seria motivazione del mancata sigla da parte della Flc CGIL all'accordo del maggio scorso). 
       Noi crediamo che  proprio in occasione della firma del suddetto Contratto integrativo sulle PEO – 2010, le OO.SS. e la RSU compattamente avrebbero dovuto richiamare  alle responsabilità un’Amministrazione che non si è mostrata all’altezza della grave situazione creatasi  a seguito della mancata realizzazione delle PEO per ben 7 anni e che ha penalizzato economicamente e professionalmente il personale tecnico amministrativo in servizio nell’Università degli Studi di Basilicata  discriminando di fatto  i dipendenti rispetto ai colleghi di tutti gli altri Atenei d’Italia.
       La nostra azione sindacale continuerà,  senza alcuna distrazione e con l’utilizzo di strumenti civili, politici e legali, per porre fine a questa pagina oscura dell’Ateneo lucano che viene da lontano e, nel merito delle PEO, chiameremo alle responsabilità l’Amministrazione sulla mancata certificazione formale delle risorse utilizzate nel Contratto integrativo per il 2010.  

Potenza, 30 novembre 2010 
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